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prevenire il contagio e limitare il rischio di diffusione del covid-19 
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------------- 
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Ins. D’ADAMO Maria 

Preposti 

Maestra Aparo Valeria 

Prof.ssa Cavaliere Maila 

Maestra Ancona Anna 

Maestra Papini Angela 

Maestra Greco Daniela 

Maestra Caramia Laura 

Addetti Primo Soccorso, Emergenza  

ed Evacuazione 

Tutti coloro che sono stati designati dal 

Datore di Lavoro 

Lavoratori 

Tutti coloro che rientrano nella definizione di 

cui all’art. 2 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Addetto al Servizio di Prev. e Prot. 

Sig. LONGO Vittorio  



REFERENTI COVID 

PLESSO NOMINATIVI  

 

“Andersen”, via Pirandello 

1) Aparo Valeria 

2) Trisolini Mariarosaria (sostituto) 

 

“Collodi”, viale della Libertà 

1) Ancona Anna 

2) Tanzarella Gabriella(sostituto) 

 

“Rodari”, via Emanuela Setti Carraro 

1) Caramia Laura 

2) Greco Maria (sostituto) 

 

“Don Milani”, via XXV Luglio 

1) Greco Daniela 

2) Zaccaria Antonella(sostituto) 

 

“Madre Teresa Di Calcutta”, Vale Libertà 

1) Papini Angela 

2) Bottacci Maria (sostituto) 

 

“Buonsanto”, Piazzale Kennedy 

1) Cavaliere Maila 

2) D’Agnano Angela (sostituto) 



COMMISSIONE PER IL CONTROLLO DELLE MISURE 

NOMINATIVI FUNZIONE 

Presidente: Prof. Vincenzo Antonio Micia  Dirigente scolastico 

Isabella Fasano DSGA 

Cavaliere Maila Collaboratore del DS 

Galasso Concetta Collaboratore del DS 

D’Adamo Maria RLS 

Longo Vittorio Assistente amministrativo 

Ancona Anna – Tanzarella Gabriella 

Laura Caramia -  Greco Maria 

Aparo Valeria – Trisolini Mariarosaria 

Greco Daniela – Zaccaria Antonella 

Papini Angela – Bottacci Maria 

Cavaliere Maila – D’Agnano Angela 

Referenti di plesso 

Sergi Vincenzo Collaboratore scolastico 

Saracino Angelo Componente Consiglio di 

Istituto 
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RSPP 

Medico 
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LAVORAT
ORI 

PREPOSTI 
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COMMISSI
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COVID 



Trasmissione 
 
I coronavirus umani si trasmettono da una persona 
infetta a un’altra attraverso:  
 
la saliva, tossendo e starnutendo 

contatti diretti personali 
le mani, ad esempio toccando con le mani 
contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi 
 
 
 

 

 



 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
Proteggi te stesso 
Lavati spesso le mani, soprattutto dopo aver tossito 
e/o starnutito 

 
 
 
Proteggi gli altri 
Copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci 
(gomito interno/fazzoletto) 
Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso. 
 
 

 

 



CONTATTO STRETTO  
AD ALTO RISCHIO DI ESPOSIZIONE 

 
una persona che vive nella stessa casa di un caso 
di COVID-19;  
una persona che ha avuto un contatto fisico 
diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di 
mano);  
una persona che ha avuto  
un contatto diretto non  
protetto con le secrezioni di  
un caso di COVID-19 (es.  
toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  



CONTATTO STRETTO  
AD ALTO RISCHIO DI ESPOSIZIONE 

 
una persona che ha avuto un contatto diretto 
(faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 
minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti;  
una persona che si è trovata in un ambiente 
chiuso (es. aula, sala riunioni, veicolo) con un caso 
di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza 
minore di 2 metri;  



CONTATTO STRETTO  
AD ALTO RISCHIO DI ESPOSIZIONE 

 
persona  che  fornisce assistenza  diretta  ad  un  caso  di  
COVID-19 senza l’impiego dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI) raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI 
non idonei;  
una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due 
posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso  di  COVID-
19 



MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  
 
In presenza di patologie croniche o multimorbilità, ovvero con 
stati di immunodepressione congenita o acquisita, è fatta 
espressa raccomandazione di EVITARE di uscire dalla propria 
abitazione; 

 
È assolutamente precluso l’accesso negli ambienti di lavoro a 
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19; è obbligo del lavoratore dare 
tempestiva comunicazione al datore di lavoro in caso di eventuali 
contatti con persone positive al virus avuti nei 14 giorni 
precedenti, rimanendo al proprio domicilio secondo le 
disposizioni delle Autorità sanitaria;  



MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  
 

•È obbligatorio rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali, e di chiamare il 
proprio medico familiare e l’autorità sanitaria; 
 

 

 

 

 



MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  
 

•È obbligatorio rispettare sempre la distanza 
interpersonale di ALMENO un metro come principale 
misura di contenimento, negli ambienti lavorativi anche 
indossando la mascherina. 
 
•È vietato l’uso promiscuo delle attrezzature. In caso di 
necessità dovranno sempre prima essere sanificate e 
igienizzate ogni volta prima e dopo l’utilizzo.  

 
 

 



MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  
 

•Nella prima fase non è previsto, ma a seguire il personale scolastico, 
prima dell’accesso al luogo di lavoro , POTRÀ essere sottoposto al controllo 
della temperatura corporea. In caso di temperatura superiore ai 37,5°, non 
potrà essere consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 
 
•È responsabilità individuale di ciascun lavoratore verificare 
autonomamente la temperatura corporea prima di recarsi sul posto di 
lavoro. In caso di temperatura superiore ai 37,5°, non potrà essere 
consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 
 
 
 
 
 
 



MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  
 

•Il personale è tenuto ad informare tempestivamente il Datore 
di Lavoro in caso di insorgenza dei sintomi successivamente 
all’ingresso a scuola, avendo cura di rimanere ad adeguata 
distanza dalle persone presenti nell’attesa che i referenti covid 
possano attuare la procedura di sicurezza adottata e di seguito 
meglio descritta.  



PULIZIA E SANIFICAZIONE 

•Le superfici delle diverse postazione (ufficio, cattedre, ecc.), soprattutto 
negli ambienti destinati ad accogliere utenti esterni e per quelle destinate a 
più utenti nell’arco della stessa giornata lavorativa (es. cattedre), vanno 
sempre igienizzate continuamente e sanificate quotidianamente mediante 
l’utilizzo di disinfettanti a base alcoolica e  
panni di carta usa e getta 
 
 
 
•Procedere quotidianamente alla pulizia di tastiere, schermi touch, mouse, 
cornette di telefono, scrivanie e postazioni, stampanti, distributori di 
bevande. La pulizia delle eventuali attrezzature utilizzate in modo 
promiscuo, es. stampante e cornetta telefono, deve avvenire 
continuamente. 



GESTIONE RIFIUTI 

•Utilizzare cestini dedicati esclusivamente 
alla raccolta di fazzoletti usa e getta ed  
altri similari (soffi nasali, saliva ecc.);  
 
 
 

•I dispositivi di protezione individuale  
(guanti, mascherine, eventuali tute)  

dovranno essere smaltiti e raccolti  
negli appositi contenitori distribuiti; 

 
 
 



SMALTIMENTO GUANTI E MASCHERINE 

Per la raccolta di guanti e mascherine, a titolo precauzionale, 
dovranno essere utilizzati almeno due sacchetti uno dentro 
l’altro o in numero maggiore in dipendenza della loro resistenza 
meccanica, utilizzando un contenitore a pedale. 

 
Si raccomanda di: 
•chiudere adeguatamente i sacchi utilizzando guanti mono uso; 
•non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani; 
•evitare il deposito dei rifiuti in luoghi  
dove animali possano accedere ai sacchetti 
 di rifiuti; smaltire i rifiuti quotidianamente. 



PULIZIA E SANIFICAZIONE 

•Evitare interferenze durante le attività di pulizia e 
sanificazione. 

 
•Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno 
degli  ambienti di lavoro, gli stessi non possono essere 
riutilizzati senza prima procedere alla loro sanificazione, 
nonché alla loro ventilazione; 
 
•I servizi igienici vanno sempre  
puliti adeguatamente e  
continuamente; 
 



PULIZIA E SANIFICAZIONE 

•Le azioni di sanificazione saranno effettuate mediante  l’utilizzando di 
prodotti aventi le caratteristiche indicate nella  circolare n 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 
•Gli operatori che eseguono le pulizie e la sanificazione, dovranno sempre 
essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale 
necessari (di seguito indicati) 



SERVIZI IGIENICI 

•I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella 
prevenzione del rischio. Pertanto dovrà essere posta particolare 
attenzione alla loro pulizia giornaliera  e, ove necessario, continua, 
con prodotti specifici ; 
•È opportuno porre particolare attenzione affinché non si generino 
situazioni di affollamento all’interno dei servizi igienici; 



SERVIZI IGIENICI 

•I servizi igienici devono disporre di asciugamani monouso; 
•All’esterno dei servizi igieni deve sempre esserci un dispenser, 
preferibilmente a distribuzione automatica, con soluzione alcolica, 
ad uso di tutti coloro che accedono al locale. 



PRECAUZIONI DI IGIENE PERSONALE 

•Attuare  sempre e promuovere per gli alunni una corretta 
igienizzazione delle mani e delle  secrezioni respiratorie; 
 
•Evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le 
mani; 
 
•Coprire con il gomito flesso  
o con fazzoletti di carta  
la bocca ed il naso quando 
si starnutisce o si tossisce; 



PULIZIA E SANIFICAZIONE 

•Sono affissi e saranno eventualmente integrati nei punti  
strategici (bagni, vicino ai lavandini, ingresso, ecc.), schede 
informative 
 
•Sono installati in più punti e saranno eventualmente integrati 
dispenser contenente gel sanificante 
 
•Sono posizionati all’interno di ciascuna  
aula dispenser contenenti gel sanificante 
da utilizzare obbligatoriamente all’ingresso  
prima di accedere alla propria postazione  
e successivamente ogni qualvolta lo si  
ritenga utile secondo le norme di igiene 
di seguito indicate 
 

 

 



Istruzioni per il lavaggio delle mani con acqua e sapone 



Istruzioni per il lavaggio delle mani con gel sanificante 



MISURE DI PROTEZIONE - DPI 

•Protezione  delle vie respiratorie in tutte le condizioni nelle quali tali 
misure siano efficaci ad evitare il contagio: presenza di pubblico, 
impossibilità di distanziamento interpersonale superiore a 1 metro o di 
separazione fisica, condivisione di mezzi di trasporto. 
 
 
 
 
 

 
•I dispositivi per la protezione delle vie respiratorie sono costituiti da 
mascherine chirurgiche (a condizione che siano dispositivi medici, oppure 
prodotte a seguito del rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Istituto 
Superiore di Sanità ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18 – Che non vi sia esposizione ad altri rischi es. polveri) e mascherine con 
protezione FFP2/FFP3. Non è possibile utilizzare mascherine con valvola. 



MISURE DI PROTEZIONE - DPI 

•Protezione delle mani: in considerazione del rischio aggiuntivo derivante 
da un errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di 
lavorare senza guanti monouso e disporre il lavaggio frequente delle mani 
con soluzioni idroalcoliche (fatti salvi i casi di rischio specifico associati alla 
mansione specifica o di probabile contaminazione delle superfici).  
•Devono essere tuttavia disponibili guanti di protezione nel caso in cui si 
debba interagire con materiali / prodotti ad uso promiscuo o per mansioni 
particolari: es. addetti alle pulizie, insegnanti di sostegno. 

 
 

 

 

 
•Principali DPI covid-19: Mascherine ffp2 o ffP3, mascherina chirurgica, 
guanti in lattice/nitrile usa e getta, tuta di protezione rischio biologico, 
visiera di protezione o occhiali; 



MISURE DI PROTEZIONE - DPI 

•Per il personale impegnato con bambini/ragazzi con disabilità, è 
previsto l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale 
(unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per 
occhi, viso e mucose).  
 
•Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà 
necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle 
ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia 
dell’alunno/studente o dal medico. 



CONSEGNA DPI 



ISTRUZIONI PER L’USO DELLE MASCHERINE 



ISTRUZIONI PER L’USO DELLE MASCHERINE 



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

Durante l’ingresso/uscita evitare il più possibile contatti;  
va sempre rispettata la distanza interpersonale minima di mt 1,00 
 
 
 

Per quanto attiene ad eventuale accesso di terzi  (compresi fornitori), 
l’avviso dovrà essere possibilmente dato preventivamente per telefono 
in occasione dell’appuntamento, necessario per l’accesso. 



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

Chiunque entri nei locali dell’Istituto dovrà essere 
informato (a cura dell’addetto) circa le disposizioni delle 
interne, in particolare su:  
 
•l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e 
di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria;  



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

•il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali 
scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-
influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie 
competenti;  
•l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità 
e del Dirigente scolastico (in particolare, mantenere il 
distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul 
piano dell’igiene);  



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

•Al fine di evitare assembramenti, sono stati individuati e 
previsti per ogni plesso scolastico ingressi ed uscite ad orari 
scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi; sarà 
installata la relativa segnaletica orizzontale e/o verticale; tutto 
il personale è tenuto a collaborare nella campagna di 
sensibilizzazione e informazione verso la l’intera comunità 
scolastica, invitando a rispettare le regole stabilite. 



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

•Per quanto attiene al “rischio file” per l’entrata e l’uscita 
dall’edificio scolastico, si è provveduto alla loro regolamentazione al 
fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale; 
tutto il personale docente e non docente è tenuto a collaborare 
nell’attività di informazione all’intera comunità scolastica, invitando 
a far rispettare le relative regole. 
 
•L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati 
positivi all’infezione da COVID-19 deve essere preceduto da una 
preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone 
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza.  



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

•Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno 
sottostare a tutte le regole previste nel Regolamento di istituto e/o 
nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, 
ispirato ai seguenti criteri di massima:  
 
ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  
limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità 
amministrativo-gestionale ed operativa, possibilmente previa 
prenotazione e relativa programmazione; 
regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per 
ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, 
luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data 
di accesso e del tempo di permanenza;  

 



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i 
punti di uscita dalla struttura;   
predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul 
distanziamento necessario e sui percorsi da effettuare;  
pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli 
spazi;  



REGISTRO DEGLI ACCESSI 
 

PLESSO: ____________________________________ 

 

NOME E COGNOME, DATA DI NASCITA, LUOGO DI RESIDENZA N. CELL. 

DATA 

ACCESSO ORARIO  

    dalle:         alle: 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR - "Tutela della Privacy"), i dati verranno utilizzati esclusivamente per lo scopo per cui sono richiesti, e saranno 

trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in esecuzione delle disposizioni Ministeriali e del CTS. l conferimento dei dati è 

necessario per l’accedere. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce di consentire l’ingresso. I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di 

comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della 

filiera degli eventuali contatti stretti).  



MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI E TERZI 

Gli accessi esterni di ciascun ambiente di lavoro devono essere 
 strettamente controllati dal personale incaricato dal datore di lavoro 
 
Nel caso in cui dovesse essere necessario l’accesso di terzi, indossare 
sempre la mascherina; 
 
Prima dell’accesso dei terzi, rilevare la temperatura impedendone l’accesso 
se superiore 37.5° e registrare la loro presenza su apposito registro. 
 

 

 



MODALITA’ DI INGRESSO E DI USCITA 

Durante l’accesso e il transito nei diversi plessi, è obbligatorio 
rispettare sempre la distanza interpersonale di un metro come 
principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di 
protezione individuale; 
 
I genitori e i terzi in genere, prima dell’eventuale accesso nei plessi 
scolastici, sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea. 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso. Le persone in tale condizione, munite di mascherina, 
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni. 



GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la 
previsione di una ventilazione adeguata dei locali, per un tempo 
limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza 
di sicurezza.  
 
Il dirigente scolastico valuta l’opportunità di rimodulare le attività 
didattiche nelle aule, eventualmente alternando le presenze degli 
studenti con lezioni da remoto, in modalità didattica digitale 
integrata.  
 
L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (aule professori) è 
consentito nel rispetto del distanziamento fisico e dell’utilizzo della 
mascherina.  



GESTIONE SPAZI COMUNI 

 
•Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel 
rispetto delle regole del distanziamento fisico, eventualmente 
prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti per fasce orarie 
differenziate. La somministrazione del pasto deve prevedere la 
distribuzione in mono-porzioni, in vaschette separate unitariamente a 
posate, bicchiere e tovagliolo monouso e possibilmente compostabile.  
 
•Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, ne è 
vietato l’utilizzo agli alunni; il personale scolastico ne potrà fare uso 
accedendovi due per volta al fine di evitare il rischio di assembramento, 
nel rispetto del distanziamento interpersonale, dell’utilizzo della 
mascherina, dell’utilizzo del gel sanificante ivi posizionato prima e dopo 
l’utilizzo del distributore.  



SPAZI COMUNI 

•Per l’utilizzo della stampante comune occorre sempre 
praticare l’igiene delle mani e darsi preavviso reciproco di 
stampa e/o prelievo di documenti al fine di evitare contati. 
 

•Vale sempre l’obbligo dell’utilizzo dei DPI laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro 
come principale misura di contenimento. 



MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI E TERZI 

 
È vietato l’utilizzo dei servizi igienici del personale dipendente da parte di 
fornitori e/o terzi in genere; se disponibile, sarà loro destinato un bagno ad 
uso esclusivo; 
 
L’accesso dei fornitori agli spazi dedicati deve avvenire possibilmente previo 
appuntamento telefonico, in occasione del quale verranno informati a cura 
degli addetti delle procedure di consegna; 
 

 



MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI E TERZI 

Gli autisti dei mezzi di trasporto devono restare a bordo dei  propri mezzi; 
 
Ove possibile, le consegne dovranno essere organizzate separatamente e 
fuori dall’orario di lavoro. A tal fine dovrà essere individuata un’area 
adeguatamente segnalata dove il materiale dovrà essere 
temporaneamente depositato fino alla sua sistemazione mediante utilizzo 
di guanti di sicurezza e successiva igiene personale. 



MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI E TERZI 

•Nel caso in cui lavoratori dipendenti da aziende terze che operano  nello 
stesso ambiente di lavoro risultassero positivi al tampone COVID-19, 
l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed 
entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi 
utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.  
 

 

 

 

 

 
•In caso di appalti, il committente è tenuto a dare, all’impresa 
appaltatrice, completa informativa dei contenuti del proprio Protocollo e 
deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che 
operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino 
integralmente le disposizioni.  



SPOSTAMENTI INTERNI ED ESTERNI DEI LAVORATORI 

•Limitare al minimo gli spostamenti all’interno degli ambienti di lavoro; 
 
•Evitare l’utilizzo dello stesso mezzo da parte di più lavoratori; in caso 
contrario si raccomanda: la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per 
consentire la pulizia costante delle parti in contatto con le mani; il continuo 
ricambio di aria all’interno dell’abitacolo; il rispetto della distanza minima 
di mt 1,00; comunque l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di mascherina 
ffp2 o ffp3, o in alternativa chirurgica. 
 



SORVEGLIANZA SANITARIA 

•Il medico competente è coinvolto per  le identificazioni dei  soggetti con 
particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti 
con pregressa infezione da COVID 19. 
 
•La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all’età. 
 

 

 

 
•Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il 
medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta 
negativizzazione del tampone, effettua la visita medica precedente alla 
ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 
mansione. 



 

 

 

 

 

 

Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle 
aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità sanitaria 
competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad 
esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di 
lavoro fornirà la massima collaborazione.  



LAVORATORI FRAGILI 

La condizione di fragilità è da intendersi temporanea ed 
esclusivamente legata all’attuale situazione 
epidemiologica, così nella nota del Ministero. Il 
concetto di fragilità va individuato “in quelle condizioni 
dello stato di salute del lavoratore rispetto alle 
patologie preesistenti che potrebbero determinare, in 
caso di infezione, un esito più grave o infausto e può 
evolversi sulla base di nuove conoscenze scientifiche 
sia di tipo epidemiologico sia di tipo clinico” 



LAVORATORI FRAGILI - PROCEDURA 

1. Il lavoratore richiede al dirigente scolastico di essere 
sottoposto a visita attraverso l’attivazione della sorveglianza 
sanitaria e fornirà al medico competente, al momento della 
visita medesima, la documentazione medica relativa alle 
pregresse patologie diagnosticate, a supporto della valutazione 
del medico stesso. 
 
2. Il Dirigente scolastico attiva formalmente la sorveglianza 
sanitaria attraverso l’invio di apposita richiesta al medico 
competente (o a uno degli Enti competenti alternativi). 



LAVORATORI FRAGILI - PROCEDURA 

3. Il Dirigente scolastico concorda con il medico competente le 
procedure organizzative per l’effettuazione delle visite, anche 
mettendo eventualmente a disposizione i locali scolastici, se a 
giudizio del medico sia possibile garantire adeguate condizioni di 
areazione, igiene, non assembramento; qualora il medico non li 
giudicasse adeguati, sarà suo compito indicare al lavoratore una 
diversa sede per l’effettuazione della visita. Nel caso in cui la 
sorveglianza sia stata attivata presso uno degli Enti competenti 
alternativi, sarà l’Ente coinvolto a comunicare al lavoratore luogo 
e data della visita. 



LAVORATORI FRAGILI - PROCEDURA 

4. Il Dirigente scolastico fornisce al medico competente 
una dettagliata descrizione della mansione svolta dal 
lavoratore, della postazione/ambiente di lavoro dove 
presta l’attività, nonché le informazioni relative alle 
misure di prevenzione e protezione adottate per 
mitigare il rischio da Covid-19 all’interno dell’Istituzione 
scolastica. 



LAVORATORI FRAGILI - PROCEDURA 

5. Il medico competente, sulla base delle risultanze della 
visita, “esprimerà il giudizio di idoneità fornendo, in via 
prioritaria, indicazioni per l’adozione di soluzioni 
maggiormente cautelative per la salute del lavoratore o 
della lavoratrice per fronteggiare il rischio da SARS-CoV-2 
(Covid-19), riservando il giudizio di inidoneità temporanea 
solo ai casi che non consentano soluzioni alternative”. La 
visita dovrà essere ripetuta periodicamente anche in base 
all’andamento epidemiologico. 
 
6. Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del 
medico competente, assume le necessarie determinazioni. 



ALUNNI FRAGILI 

I genitori, come da specifica informativa ricevuta dal DS, sono tenuti a 
segnalare eventuali situazioni di fragilità, secondo quanto previsto dal 
Protocollo Ministeriale di sicurezza, in modo che possa essere presa 
in considerazione da parte della scuola la “presenza di soggetti fragili 
esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 
dell’infezione da COVID-19”.  
 
Le specifiche situazioni degli studenti in condizioni di fragilità 
dovranno essere valutate dalla famiglia in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale e il medico di famiglia o il 
pediatra, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 
rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e 
documentata.  
 



ALUNNI FRAGILI 

 
Il riferimento non è soltanto a condizioni collegate a certificazioni 
Legge 104/1992, ma anche ad altre situazioni di non immediata 
evidenza, come ad es. quella di allievi allergici alle sostanze a base 
alcolica o alle diluizioni di ipoclorito di sodio, indicate per la pulizia e 
la disinfezione degli ambienti.  
 
I genitori, pertanto, in caso di particolari condizioni di rischio per il/la 
proprio/a figlio/a, da ricondursi alla pandemia da Covid-19, sono stati  
invitati a segnalarle alla scuola tramite apposita modulistica, 
corredata di certificazione medica del medico curante (o pediatra), la 
relativa richiesta. 



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 
COVID-19, in ambito scolastico 
  
 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno 
sintomatico deve avvisare il referente scolastico per COVID-19.  
 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del 
personale scolastico deve telefonare immediatamente ai 
genitori/tutore legale.  
 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di 
isolamento.  
 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, 
da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di 
termometri che non prevedono il contatto.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un 
adulto che preferibilmente non deve presentare fattori di rischio 
per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il 
distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 
chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 
genitore/tutore legale.  
Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età 
superiore ai 6 anni e se la tollera.  
Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in 
contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che 
si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

 
Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria 
(tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella 
piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso 
alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  
Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo 
che l’alunno sintomatico è tornato a casa.  
I genitori devono contattare il MMG per la valutazione clinica (triage 
telefonico) del caso.  
Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al DdP.  
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test 
diagnostico.  
Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento 
dell'indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

 

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e 
le azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella 
sua parte interessata.  
 
Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 
(cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta 
guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 
ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la 
persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento.  
 
 
 



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

 
 
Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 
prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti 
del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza dei sintomi.  
 
I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le 
consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 
14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il 
DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al 
personale scolastico e agli alunni.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

 
Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto 
per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico 
curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma 
negativa del secondo test.  
 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone 
negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica 
seguendo le indicazioni del MMG che redigerà una attestazione 
che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato 
seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per 
COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e 
regionali.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della 
temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 
compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio  
 
L'alunno deve restare a casa.  
I genitori devono informare il MMG.  
I genitori dello studente devono comunicare l’assenza 
scolastica per motivi di salute.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede 
tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.  
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del 
test diagnostico.  
Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento 
dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  
Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico 



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 
temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 
COVID-19, in ambito scolastico  
 
Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una 
mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando 
al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica 
necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 
diagnostico.  
Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al DdP.  
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test 
diagnostico.  
Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento 
dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  
Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test 
diagnostico   



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG 
redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare scuola 
poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19.  
 
Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità 
nell’esecuzione dei test diagnostici.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 
temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo 
compatibile con COVID-19, al proprio domicilio  
 
L’operatore deve restare a casa.  
Informare il MMG.  
Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con 
certificato medico.  
Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al DdP.  
Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica 
e le procedure conseguenti.  
Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico 



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

 
In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG 
redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare scuola 
poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come 
disposto da documenti nazionali e regionali.  

 
Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità 
nell’esecuzione dei test diagnostici.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe  
 
 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se 
si verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti in 
una classe o di insegnanti.  
 
Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le 
azioni di sanità pubblica da intraprendere, tenendo conto della 
presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 
nella comunità.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

 
Catena di trasmissione non nota  
 
Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un 
caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il DdP valuterà 
l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla 
prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di 
verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del 
virus nella comunità.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Alunno o operatore scolastico convivente di un caso  
 
Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse 
convivente di un caso, esso, su valutazione del DdP, sarà 
considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi 
contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in 
quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive 
valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test 
diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 
positivi  
 
 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola  
La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno 
da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura.  
Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al 
completamento della sanificazione.  
Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria 
nell’ambiente.  
Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla 
persona positiva, come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni.  
Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Collaborare con il DdP  
 
In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL 
competente territorialmente di occuparsi dell’indagine 
epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing 
(ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale 
scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato 
COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 
14 giorni successivi all’ultima esposizione.  
 
Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per 
COVID-19 dovrà:  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

  

fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il 
caso confermato;  
 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto 
l’attività di insegnamento all’interno della classe in cui si è verificato 
il caso confermato;  
fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti 
nelle 48 ore prima della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 
14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi 
asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del 
campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla 
diagnosi;  
indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;  
fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti 
e della chiusura di una parte o dell’intera scuola  
 
La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del 
DdP e le azioni sono intraprese dopo una valutazione della 
eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta 
COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a 
tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori 
scolastici esposti che si configurino come contatti stretti.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere 
valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di 
eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno 
della comunità. 
 
Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe 
determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella 
comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di 
unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura 
scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione 
del virus.  



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  

Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto 
stretto di un caso  
 
Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico 
risultasse contatto stretto di un contatto stretto (ovvero nessun 
contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da 
prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti 
successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal 
DdP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. 



INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI 
SARS-CoV-2  



SEGNALETICA 

Segnaletiche adesive «calpestabili»: certificate antiscivolo R9, 
lavabili, resistenti al calpestio, per stabilire i percorsi 
 
Segnaletiche adesive «calpestabili»: certificate antiscivolo R9 per 
stabilire il posizionamento dei banchi 
 
Segnaletiche adesive per vetri, pareti e mobili 
 
Totem Anti Covid-19 per riassumere in modo estremamente visibile 
e chiaro le regole per bloccare la diffusione del virus. 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



SEGNALETICA 



DISPOSIZIONE BANCHI 



DISPOSIZIONE BANCHI 

"il layout delle aule destinate alla didattica andrà rivisto con una 
rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli arredi 
scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di 
almeno 1 mt, anche in considerazione dello spazio di 
movimento“ 
 
"anche l'area dinamica di passaggio e di interazione all'interno 
dell'aula dovrà avere una superficie adeguata tale da garantire 
comunque è in ogni caso il distanziamento di almeno 1 mt, 
anche in considerazione dello spazio di movimento " 



DISPOSIZIONE BANCHI 

NO - Assicura il  
distanziamento  
interpersonale in posizione  
statica, ma non in  
movimento  

SI - Assicura il distanziamento  interpersonale  
sia in posizione statica che in movimento 



ASCENSORI 

Ove presenti, l’uso degli ascensori è limitato solo al personale 
docente, ATA e agli alunni portatori d handicap temporaneo o 
permanente. 
 
L’ingresso è consentito ad una persona per volta (eccetto gli 
accompagnatori dei disabili) con l’utilizzo della mascherina. 
 
Su ogni piano deve essere posto in prossimità dell’ascensore un 
distributore di disinfettante per le mani. 
 
 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

“…  
 
indicazioni e risorse addizionali circa la pulizia assidua delle 
superfici, il lavaggio frequente delle mani, criteri di riduzione 
del numero degli alunni contemporaneamente presenti in 
classe. relativamente alla numerosità del gruppo classe, 
trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologiche 
didattiche di un contesto dinamico, è opportuno prevedere un 
affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati 
nel contesto di classi di ordine superiore”. 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

L’organizzazione degli spazi prevede aree strutturate, nel 
rispetto delle esigenze della fascia di età, anche attraverso una 
diversa disposizione degli arredi, affinché si possano realizzare 
le esperienze quotidianamente proposte, nel rispetto del 
principio di non intersezione tra gruppi diversi, utilizzando 
materiale ludico-didattico, oggetti e giocattoli assegnati in 
maniera esclusiva a specifici gruppi/sezioni. In particolare, 
dovrà essere valorizzato l’uso degli spazi esterni e di tutti gli 
spazi disponibili che potranno essere “riconvertiti” per 
accogliere stabilmente gruppi di relazione e gioco. 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

•L’organizzazione delle attività educative e didattiche dovrà 
prevedere la valorizzazione e l’impiego di tutti gli spazi interni 
ed esterni, privilegiando ove possibile, e limitatamente al 
verificarsi di condizioni climatiche favorevoli, l’utilizzo di spazi 
esterni. 
È opportuno predisporre spazi dedicati ad ospitare bambini e/o 
operatori con sintomatologia sospetta. 

 
•I bambini, con la collaborazione delle famiglie, vanno coinvolti 
gradualmente, con naturalezza e senza costrizioni, nella 
assunzione delle nuove regole di sicurezza e di rispetto. 
•L’uso delle mascherine non è previsto per i minori di sei anni 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, 
vanno seguite alcune accortezze così riassumibili: 
 
La stabilità dei gruppi:  stessi educatori, insegnanti e 
collaboratori di riferimento, nel rispetto del principio di non 
intersezione tra gruppi diversi, con lo scopo prioritario di 
semplificare l’adozione delle misure di contenimento 
conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto 
sull’intera comunità scolastica. 

 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, 
vanno seguite alcune accortezze così riassumibili: 
 
Disponibilità di spazio interno ad uso esclusivo per ogni 
gruppo di bambini, con i suoi rispettivi arredi e giochi che 
saranno sanificati opportunamente; 
 
Si potranno variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione; 
 
Continua aerazione degli ambienti;  



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

La colazione o la merenda andranno consumati nello spesso 
spazio di esperienza dedicato al gruppo dei bambini; il pasto, 
ove previsto, sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione 
scolastica adeguatamente organizzati; 
 
La suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi 
esterni disponibili per i diversi gruppi di bambini presenti nella 
scuola, con utilizzo da parte di ogni gruppo di un’area dedicata 
con i propri giochi, anche in tempi alternati, previa pulizia delle 
strutture; 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Accertarsi, come normalmente accade, che l’ingresso dei 
bambini avvenga in una fascia temporale “aperta”, fascia che 
potrà essere concordata con i genitori. Analogamente potrà 
avvenire per le fasce di uscita; 
È vietato portare giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti da 
casa; 
I giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti devono essere 
continuamente igienizzati; 

 
ATTENZIONE: accertarsi sempre che i prodotti utilizzati per 
l’igienizzazione siano chiusi all’interno di armati fuori dalla 
portata dei bambini. 

 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Accoglienza e ricongiungimento: 

 
Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è preferibile 
organizzare la zona di accoglienza all’esterno, facendo 
rispettare il distanziamento tra gli adulti evitando 
assembramenti da parte degli accompagnatori, prevedendo 
possibilmente punti di ingresso e uscita differenziati.  
 

 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Ad accompagnare i bambini potrà essere un solo genitore, nel 
rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso 
l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della 
struttura.  
 
Per favorire le misure organizzative idonee alla limitazione del 
contagio, si potrà tenere un registro delle presenze delle eventuali 
persone che accedono alla struttura.  
 
Se in ambiente chiuso (es. causa pioggia), si dovrà provvedere con 
particolare attenzione alla pulizia approfondita e all’aerazione 
frequente e adeguata dello spazio. 

 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Per quanto attiene alla refezione, è possibile consumare il pasto 
nelle aule o negli spazi utilizzati per le attività ordinarie, 
garantendo l’opportuna aerazione e sanificazione degli 
ambienti e degli arredi utilizzati per le attività ordinarie, 
garantendo l’opportuna aerazione e sanificazione degli 
ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo il consumop del 
pasto. 
È consentito portare il necessario per il momento della 
merenda purché la struttura non preveda di fornirlo e purché 
l’alimento, la bevanda e il contenitore siano sempre facolmente 
identificabili come appartenenti al singolo bambino. 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Per quanto riguarda l’accesso dei più piccoli alle strutture 
educative, non sarà necessaria la rilevazione della 
temperatura corporea all’ingresso, ma bambini e personale 
non dovranno avere sintomatologia respiratoria o temperatura 
corporea oltre i 37.5°C, non dovranno essere stati in 
quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni né a 
contatto con persone positive, per quanto di propria 
conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

L’igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso 
educativo dei bambini all’interno dei servizi educativi e di istruzione, 
dovrà essere integrata nelle routine che scandiscono normalmente la 
giornata dei bambini per l’acquisizione di corretti e rispettosi stili di 
comportamento, compatibilmente con l’età e con il loro grado di 
autonomia e consapevolezza. 
 
Si ribadisce che per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto 
l’obbligo di indossare la mascherina. Tutto il personale è tenuto 
all’utilizzo corretto di dispositivi di protezione individuali. 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

Al fine della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia 
superiore a 3 giorni la riammissione sarà consentita previa 
presentazione della idonea certificazione del pediatra attestante 
l’assenza di malattie infettive o diffuse e l’idoneità al reinserimento 
nella comunità scolastica. 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

È possibile prevedere di far riporre tutti gli indumenti e gli oggetti 
personali dentro un sacchetto o una borsa personale, anche qualora 
depositati negli appositi armadietti. 
 
È comunque vietato l’uso promiscuo degli armadietti. A tal fine è 
consigliabile identificare una modalità di personalizzazione degli 
stessi (es. armadietti nominativi) 



LINEE METODOLOGICHE PER L’INFANZIA 

È fondamentale costruire un percorso volto a coinvolgere i genitori 
attraverso un patto di alleanza educativa finalizzato al contenimento 
del rischio. 
 
A tal riguardo occorre prevedere attività di promozione e 
sensibilizzazione verso le famiglie, al fine di favorire una relazione 
positiva e costante con i servizi sanitari di base.  



ATTIVITA’ NEI LABORATORI DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale 
saranno svolte avendo cura di predisporre l’ambiente, 
accertandosi che il luogo dell’attività didattica non sia 
stato opportunamente e approfonditamente 
igienizzato, nell’alternarsi ra un gruppo classe e l’altro; 
 

 



ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE FISICA 

Se svolta al chiuso (es. palestre), dovrà essere 
garantita adeguata aerazione e un distanziamento 
interpersonale di almeno 2 mt. 

 
Nelle prime fasi di riapertura sono sconsigliati i giochi 
di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da 
privilegiare le attività fisiche sportive individuali che 
permettano il distanziamento fisico. 

 
 

 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
temperatura oltre i 37,5° o         altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio 
medico di famiglia e all’autorità sanitaria. 
  
È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura 
oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 
14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti. 
  
Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del 
Dirigente scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene). 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un 
suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento 
della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti 
all’interno dell’istituto. 
  
Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a 
disposizione nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima 
della distribuzione di materiale vario all’utenza e dopo averlo ricevuto dalla stessa. 
  
Leggere attentamente la cartellonistica anti Covid 19 presente nei locali scolastici. 
  
Una volta terminati, richiedere i DPI al referente Covid 19. I DPI devono essere smaltiti 
in appositi contenitori raccolta indifferenziata. 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Indossare la mascherina fornita dall’istituzione scolastica 
quando non è possibile mantenere il distanziamento di 
almeno 1 m. Indossare sempre la mascherina in entrata, in 
uscita e durante gli spostamenti. Seguire attentamente le 
regole per il corretto utilizzo della mascherina. 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Sezione A (norme specifiche per il personale di segreteria) 
  
Controllare l’accesso agli uffici di segreteria tramite appuntamenti con l’utenza. 
  
Favorire, ove possibile, rapporti telematici con l’utenza. 
  
Controllare che, da parte dell’utenza, venga rispettato il distanziamento previsto. 
  
Il personale di segreteria, al termine del proprio turno di lavoro, dovrà lasciare le 
proprie scrivanie prive di ingombri e documenti al fine di consentirne la pulizia 
accurata da parte del personale preposto.  
  
In caso di uso promiscuo di attrezzature (es.: stampante, telefono, 
fotocopiatrice) praticare la sanificazione continua e l’igienizzazione delle mani. 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Sezione B (norme specifiche per i collaboratori scolastici) 
  
Compilare il registro per il tracciamento delle presenze di utenti esterni. 
  
Controllare che venga rispettato il distanziamento previsto. 

 
Essendo la scuola una forma di comunità che potrebbe generare focolai, la 
pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una 
situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, deve essere 
integrata con la disinfezione 
attraverso prodotti con azione virucida presenti nell’istituzione scolastica e 
distribuiti nei vari plessi. 
  



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Si raccomanda di seguire con attenzione i tre punti fermi per il 
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 (Ministero della 
Salute (22 maggio 2020 prot, n.17644): 
pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, 
oggetti, ecc. 
disinfettare con prodotti disinfettanti con azione virucida, 
autorizzati; 
garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio 
d’aria. 
  
I collaboratori scolastici sono tenuti ad utilizzare i prodotti per 
l’igiene e per la disinfezione in relazione a quanto stabilito nelle 
relative istruzioni e ad utilizzare i DPI prescritti per l’uso. 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

I DPI vengono consegnati dal personale incaricato e vanno richiesti una volta 
terminati. 
Si raccomanda di seguire attentamente le istruzioni che vengono fornite per il loro 
corretto utilizzo. 
  
Per quanto concerne la pulizia e la disinfezione si dovrà porre particolare attenzione 
alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e 
braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 
dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, utilizzando prodotti disinfettanti con azione 
virucida e areando i locali. 
  
I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. 
Pertanto dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere per 
la pulizia giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di 
finestre, queste devono rimanere sempre aperte.  



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Compilare e sottoscrivere il registro delle pulizie con la massima attenzione. 
  
Osservare scrupolosamente le tabelle relative alla frequenza della pulizia e 
sanificazione degli ambienti. 
  
Indicazioni per l’eventuale sanificazione straordinaria della scuola (Indicazioni 
operative per la gestione di casi e focolai di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi 
educativi dell’infanzia - Versione 21 agosto 2020 Rapporto ISS COVID – 19 
N.58/2020): 
  
La sanificazione va effettuata  se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 
positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 
  
Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 
sanificazione. 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria 
nell’ambiente. 
Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla 
persona positiva, come uffici, aule, mense, bagni e aree 
comuni. 
Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 
  
Misurare la temperatura a tutti coloro che entrano 
nell’Istituto sul varco di ingresso. 



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Supportare la sorveglianza con i docenti durante le Entrate e le Uscite. 
  
Vigilare che le norme di sicurezza siano SEMPRE RISPETTATE (uso dei bagni e degli 
spazi comuni).  
  
Vigilare che nei bagni accedano non più di due alunni per volta muniti di mascherina e 
che non si creino assembramenti nei pressi dei bagni e nei corridoi. Sensibilizzare gli 
alunni all’utilizzo del gel prima del rientro in aula. 
  
Informare i fornitori sulle procedure di consegna e vigliare sul rispetto delle stesse. 
  



VADEMECUM PERSONALE ATA 

Non consentire l’utilizzo dei servizi igienici a fornitori e terzi. 
  
Una volta completata la pulizia di un’aula, la stessa andrà chiusa e resa non accessibile 
fino al successivo utilizzo.  
  
Mascherine monouso, guanti monouso e ogni altro tipo di DPI usa e getta dovranno 
essere smaltiti correttamente nell’indifferenziato. 
  
E’ assolutamente vietato ricevere dall’esterno ogni tipo di materiale. 



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLI IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Controlla tuo figlio ogni mattina per evidenziare segni di 
malessere. Se ha una temperatura pari a 37,5 ° o superiore, 
non può andare a scuola.  
•Assicurati che non abbia mal di gola o altri segnali di malattia, 
come tosse, diarrea, mal di testa, vomito o dolori muscolari. Se 
non è il buona salute non può andare a scuola .  
•Se ha avuto contatto con un caso COVID-19 non può andare a 
scuola. Segui con scrupolo le indicazioni della sanità sulla 
quarantena . 



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLI IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Se non lo hai già fatto , informa la scuola su quali persone 
contattare in caso tuo figlio non si senta bene a scuola: nomi, 
cognomi, telefoni fissi o cellulari, luoghi di lavoro, ogni ulteriore 
informazione utile a rendere celere il contatto .  
•A casa, pratica e fai praticare, le corrette tecniche di lavaggio 
delle mani, soprattutto prima e dopo aver mangiato, starnutito, 
tossito, prima di regolare la mascherina e spiega a tuo figlio 
perché è importante. Se si tratta di un bambino, rendilo 
divertente.  



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Procura a tuo figlio una bottiglietta d’acqua identificabile con nome e 
cognome. Anche se preleva la bottiglietta d'acqua dal distributore a scuola 
deve provvedere a scrivere il proprio nome e cognome (con pennarello 
indelebile oppure apponendo etichette preparate a casa).  
 
•Sviluppa le routine quotidiane prima e dopo la scuola, ad esempio 
stabilendo con esattezza le cose da mettere nello zaino per la scuola al 
mattino (come disinfettante personale per le mani e una mascherina in 
più) e le cose da fare quando si torna a casa ( lavarsi le mani 
immediatamente, dove riporre la mascherina a seconda che sia monouso 
o lavabile...) 



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Parla con tuo figlio delle precauzioni da prendere a scuola: lavare e 
disinfettare le mani più spesso; mantenere la distanza fisica dagli studenti; 
indossare la mascherina; evitare di condividere gli oggetti con altri 
studenti, tra cui bottigliette d'acqua, dispositivi, strumenti di scrittura, libri 
….  
•Informati su come la scuola comunicherà alle famiglie un eventuale caso 
di contagio da COVID-19 e sulle regole che in questi casi verranno seguite. 



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Pianifica e organizza il trasporto di tuo figlio per e dalla scuola: Se tuo 
figlio utilizza un mezzo pubblico (autobus, trasporto scolastico) prepararlo 
ad indossare sempre la mascherina e a non toccarsi il viso con le mani 
senza prima averle disinfettate. Se è piccolo, spiegagli che non può 
mettersi le mani in bocca. Accertati che abbia compreso l'importanza di 
rispettare le regole da seguire a bordo (posti a sedere, posti in piedi, 
distanziamenti... queste regole devono essere comunicate da chi organizza 
il trasporto pubblico). Se va in auto con altri compagni, accompagnato da 
genitori di uno di questi, spiegagli che deve sempre seguire le regole: 
mascherina, distanziamento, pulizia delle mani.  
 

•Rafforza il concetto di distanziamento fisico, di pulizia e di uso della 
mascherina, dando sempre il buon esempio.  



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Informati sulle regole adottate dalla scuola per l'educazione fisica e le 
attività libere (ad esempio la ricreazione) e sulle regole della mensa in 
modo da presentarle a tuo figlio e sostenerle, chiedendo di rispettarle 
con scrupolo .  
•Tieni a casa una scorta di mascherine per poterle cambiare ogni volta 
che sia necessario. Fornisci a tuo figlio una mascherina di ricambio nello 
zaino, chiusa in un contenitore. Se fornisci mascherine riutilizzabili, 
fornisci anche un sacchetto dentro cui riporre quella usata per portarla 
a casa per essere lavata .  
•Se usi mascherine di cotone riutilizzabile , esse devono: Coprire naso e 
bocca e l'inizio delle guance; Essere fissate con lacci alle orecchie; Avere 
almeno due strati di tessuto; Consentire la respirazione; Essere lavabili 
con sapone a mano o in lavatrice ed essere stirate (il vapore a 90 ° è un 
ottimo disinfettante naturale e senza controindicazioni)  



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Se fornisci a tuo figlio delle mascherine di stoffa, fai in modo che siano 
riconoscibili e non possano essere confuse con quelle di altri allievi .  
•Allena tuo figlio a togliere e mettere la mascherina toccando soltanto i 
lacci .  
•Spiega a tuo figlio che a scuola potrebbe incontrare dei compagni che non 
possono mettere la mascherina . Di conseguenza lui deve mantenere la 
distanza di sicurezza, deve tenere la mascherina e seguire le indicazioni 
degli insegnanti .  
•Prendi in considerazione l'idea di fornire a tuo figlio un contenitore (per 
esempio un sacchetto richiudibile etichettato) da portare a scuola per 
riporre la mascherina quando mangia; assicurati che sappia che non deve 
appoggiare la mascherina su qualsiasi superficie, né sporcarla. 
•Se hai un bambino piccolo, preparalo al fatto che la scuola avrà un aspetto 
diverso (per esempio banchi distanti tra loro, insegnanti che mantengono 
le distanze fisiche, possibilità di stare in classe a pranzo ) .  



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

•Dopo il rientro a scuola informati su come vanno le cose e sulle interazioni 
con i compagni di classe e insegnanti. Scopri come si sente tuo figlio e se si 
sente spiazzato dalle novità. Aiutalo ad elaborare eventuali disagi; se ti 
segnala comportamenti non adeguati da parte di altri allievi, parlane subito 
con gli insegnanti e con il dirigente scolastico .  
•Fai attenzione a cambiamenti nel comportamento come eccessivo pianto 
o irritazione, eccessiva preoccupazione o tristezza, cattive abitudini 
alimentari o del sonno, difficoltà di concentrazione , che possono essere 
segni di stress e ansia. Però attenzione a non essere tu a trasmettere stress 
e ansia o preoccupazioni oltre misura .  
•Partecipa alle riunioni scolastiche, anche se a distanza; essere informato e 
connesso può ridurre i tuoi sentimenti di ansia e offrirti un modo per 
esprime e razionalizzare eventuali tue preoccupazioni 



SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE CON ALUNNI CON DISABILITA’ 

•Accertati con il neuropsichiatra e con i medici curanti se le condizioni di tuo 
figlio (ad esempio per facilità al contagio, per problemi con gli eventuali 
farmaci, per problemi comportamentali) presenta particolari complessità 
rispetto al rischio daCOVID-19, tali da rendere necessarie soluzioni specifiche 
per lui .  
 
•Se tuo figlio presenta particolari complessità in caso dovesse essere soccorso 
a scuola, fai predisporre dai suoi curanti delle indicazioni che dovranno essere 
comunicate sia alla scuola sia al 118 , in modo che ciascuno sappia come deve 
intervenire, evitando conseguenze ancora più gravi .  
 
•Se tuo figlio ha problemi di abbassamento delle difese immunitarie o 
problemi di salute che non gli consentono di stare a scuola in presenza di 
aumentato rischio di contagio, fatti rilasciare dai curanti apposita 
certificazione, presentala a scuola chiedendo che si predispongano percorsi di 
didattica digitale integrata e di istruzione domiciliare, da attivare in caso di 
necessità, senza ulteriori perdite di tempo per l'organizzazione . 



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

Comportamenti igienici (impegnarsi a insegnarli anche se è 
difficile) 
 
•Fornisci sempre a tuo figlio nello zaino scorte di fazzoletti di carta e 
insegnagli a buttarli dopo ogni uso; fornisci anche fazzoletti 
disinfettanti e insegnagli ad utilizzarli.  
•Insegna a tuo figlio a non bere mai dai rubinetti; forniscigli 
bottigliette d'acqua personalizzate in modo che lui sia sicuro di 
riconoscerle sempre .  
•Insegnagli a non toccarsi il viso con le mani senza essersele prima 
disinfettate quando è in un luogo pubblico . 



SUGGERIMENTI CONSEGNATI ALLE FAMIGLIE: 
COME PREPARARE CON I PROPRI FIGLIIL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 

Uso dei dispositivi di protezione individuali.  
 
•Gli alunni certificati ai sensi della legge 104 sono esentati dall’uso delle 
mascherine, ma questo è un criterio generale di cui è bene le famiglie 
valutino con attenzione se avvalersi. Infatti, se è possibile insegnare a 
tuo figlio l'uso della mascherina, anche con l'aiuto dei docenti, è bene 
che ciò avvenga , in primo luogo per la sua sicurezza .  
•Se tuo figlio non può utilizzare né mascherine né visiera trasparente, 
preparalo al fatto che le useranno le persone intorno a lui: docenti e 
educatori. il personale della scuola deve essere protetto dal contagio 
come ogni lavoratore .  
•Se tuo figlio è sordo e legge le labbra è bene chiedere alla scuola di 
fornire a lui e alla classe le visiere trasparenti piuttosto che le 
mascherine. Esistono anche mascherine con il frontalino trasparente 
ma non è detto che siano comode per tutti. 



SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON 
DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
 

 
•Fatti mandare dalla scuola tutte le indicazioni per la sicurezza anti-
contagio e le varie disposizioni in formato leggibile con la sintesi 
vocale o, altrimenti, renditi disponibile tu a tradurli con sintesi 
vocale. Collaborare con la scuola e indice di genitorialità 
responsabile.  



SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON 
DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
 
•Accertati che tutte le indicazioni di sicurezza, le disposizioni e le 
regole organizzative (ad esempio quelle per l'uso dei laboratori) 
siano comprensibili per lui e siano da lui imparate.  
•Accertati che abbia ben chiara la nuova organizzazione, cosa deve 
mettere nello zaino ogni mattina; prepara o aiutalo a preparare 
nuovi calendari delle attività con l'indicazione, giorno per giorno , di 
quello che gli occorre .  
•Ricordagli di non chiedere in prestito cose degli altri e di non 
prestare le proprie cose , non per egoismo ma per sicurezza . 



SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON 
DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
 
•Accertati che tutte le indicazioni di sicurezza, le disposizioni e le 
regole organizzative (ad esempio quelle per l'uso dei laboratori) 
siano comprensibili per lui e siano da lui imparate.  
•Accertati che abbia ben chiara la nuova organizzazione, cosa deve 
mettere nello zaino ogni mattina; prepara o aiutalo a preparare 
nuovi calendari delle attività con l'indicazione, giorno per giorno , di 
quello che gli occorre .  
•Ricordagli di non chiedere in prestito cose degli altri e di non 
prestare le proprie cose , non per egoismo ma per sicurezza . 



 
 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 
 
 

 


